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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 confronto 
trattajpreda 

NEL PRIMO VOTO SULLE REGIONI 

DETERMINANTI 
I COMUNISTI 

Una dichiarazione del compagno Ingrao sul sig nificato del voto di ieri alla Camera — I social
democratici approfittano delle tendenze al comp romesso di DC, PSI e PRI per aumentare le loro 
richieste — Donat Cattin : il quadripartito può nascere « con uno spirito reazionario » 

Berlinguer: il paese chiede un governo orientato a sinistra 

-*=W^K33 -gji^ 35Sp™S ,Rf$ * 

Tredici dirigenti delle lotte d'autunno J 
cooptati nel Comitato centrale l 

Nella riunione di ieri i l Comitato Centrale 
• la Commissione Centrale hanno approvato 
all 'unanimità la cooptazione nel CC dei 
seguenti compagni 
CARER1 SALVATORE, operaio meccani

co, di anni 44, presidente della Commis 
stono interna della fabbrica Aereo Sicula 
di Palermo 

CASTEL-LAZZI GIANNINO, bracciante agri 
colo, di anni 40, delegato d'azienda di 
Bondeno (Ferrara) 

CERRI UMBERTO, operaio meccanico, di 
anni 33, dirigente della cellula comunista 
della fabbrica FATME di Roma 

COSENZA SAUL, operaio metallurgico, di 
anni 44, segretario della cellula comu 
msta della fabbrica Italcantien di Castel 
lammare (Napoli) 

DOLO GIACOMO, operaio meccanico, di 
anni 36, dirigente della sezione comuni
sta della fabbrica Piaggio di Pontede-
ra (Pisa) 

DONNINI GIOVANNI, operaio metallur 
glco, di anni 28, membro della Commis 
•ione interna della fabbrica SCI di Cor 
pigliano (Genova) 

FERRIN LIL IO, operaio tessile, di anni 44, 
membro della Commissione interna della 
fabbrica Marzotto di Valdagno (Vicenza) 

LATANZA COSIMO, operaio metallurgico, 
di anni 28, segretario della sezione sin 
dacale delia fabbrica Italsider di Taranto 

PANOSETTI GIOVANNI, operaio mecca 
meo, di anni 25, segretario della sezione 
comunista della fabbrica FIAT Miraflo-
r i di Torino 

SABA DI NI EOI, operaio metallurgico, di 
anni 33, dirigente della sezione comunista 
della fabbrica Italcantieri di Monfalco 
ne (Gorizia) 

SALVINI GIORGIO, ingegnere, di anni 28, 
segretario della sezione comunista della 
fabbrica GTE di Milano 

TREVISAN PIETRO, operaio chimico, di 
anni 34, dirigente della sezione comunista 
della fabbrica SIAI Montedlson di Porto 
Marghera (Venezia) 

VERDI LUIGI , operaio meccanico, di anni 
45, segretario della sezione sindacale del 
la fabbrica Necchi d i Pavia 
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La minaccia dei prezzi 

LJ A U M E N T O de i piezzi 
con t inua I m / i a l o nei 

p r i m i mes i del 1969, mol to 
p r i m a cioè deli m i o dell ni 
fenhiva s indaca le p e r i l r m 
n o v o dei con t r a t t i e p i e s e n 
t a t o dal p a d r o n a t o come la 
f a t a l e conseguenza di con si 
s t e n t i a u m e n t i sa lar ia l i 1 au 
m e n t o dei prezzi pi e segue 
e p e r lo più senza a l cuna 
d i r e t t a re laz ione con gli au 
m e n t i s a l a u a h Dopo il n a l 
zo dei piGUì dei gener i ali
m e n t a l i dopo le m a g ^ i o i a 
n o n i dei l is t ini a d o t t a t e da 
v a n e indus t i ìe non ancora 
i n v e s t i t e dal la ba t t ag l i a con 
t r a t t u a l e o che h a n n o \ o l u t o 
c o n t i n u a r e a li a s t e n i e ai 
p i oi i t t i gli a u m e n t i del la 
p r o d u t t i v i t à si a n n u n c i a n o 
o r a fo i t i a u m e n t i d u p ie /z i 
d a p a l l e dei pubbl ic i eset 
e i a Cosi m e n t r e non solo 
i s indaca t i ma anche il so 
v e r n o i pa r t i t i delta mag 
g io ianya e p e r s i n o q u i i 
c h e i n d u g i a l e « i l l umina to» 
c o n t i n u a n o a sos t ene re 1 e si 
g e t u a di conso l ida re le con 
q u i e t e dm l a \ o n l o n g a i a n 
t e n d o la s tabi l i ta dei prezzi 
e la p rosecuz ione del lo s u 
l u p p o d iv iene s e m p r e più 
per ico losa una t endenza op 
p o s t a 

Ma 1 idea secondo cui la 
r i v i n c i t a del p a d r o n a t o sa 
r e b b e l a t a l m e n l e des t ina la 
a d a v e i e succ t s su \ a respiri 
la pe rche è volta a dis ir 
m a i e la mobi l i taz ione tu l io 
r a m a t to dt 1 m m i m u i i o 
s i ndaca l e e di un lai L,U M,hu 
l a m e n t o p o p o l a l e clic vo 
g h o n u c a n n i n e la d iHsa e 
1 e s t ens ione delle conquis te 
c o n t i a l t u a l i dell a u t u n n o il 
t r a v e i s o 1 avvio rli una mio 
va linea di p o h t u i economi 
ca I a b i n a t i l a o„„i m coi su 
su l i t e q u e s t i o n e non può 
c u lo es se re \ mia se in un 
un mudo o m II <itio si ai 
e i e it ino k S I U M / I U I Ì I e J i 
Alati il mi un ehi il pirli una 
a, h U H M I 11 m i 

fl l jp t l f l l t i I i h MM loti ì 
pei i M i o i h n ] ii line e i 
p i t a l i s t i eo I n i b i t o e messo 
• scompig l io (I ili j l l e n s n a 
del la classe op t i n D d l n u 

can lo va resp in ta anche le 
posizione di quei s c t l o n di 
s i m s t i a del la DC, e a q u a n t o 
p a l e del min i s t ro Donat Ca t 
t m secondo cui sa rebbe me 
glio un inflazione m o d e r a t a 
p iu t to s to che la deflazione 
—- cioè il r e s t r i n g i m e n t o d e . 
e r ed i to degli inves t iment i e 
del la sfera pubbl ica — da 
cui f a t a l m e n t e de r ive rebbe 
poi l ' a t tacco a l l 'occupazione 
e ai sa lar i Una ta le p o s m o 
ne infat t i lascia a p e i t a la 
s t rada ad una pili g e n e i a l e 
controffensiva che può es 
sei e sca tena ta dalle forze 
conserva t i lei p r e n d e n d o a 
p i e t e s t o p r o p i i o « 1 inilazio 
ne model i t a * 

NOI SAPPIAMO bene che 
es i s tono sp in le milavio 

n is t iche provenien t i dal! es te 
ro che non e facile control 
l a re o c o n t r a s t a l e La corsa 
ali a u m e n t o dei tassi di m i e 
l e sse p ra t ica t i sui merca t i 
m o n e t a r i e c red i t zi a l ivello 
i n t e rnaz iona l e che e la con 
sequenza del r a s t r e l l a m e n t o 
dei c a p t a l i eu rope i o p e i a t o 
dall i m p e i i a l i s m o a m c n e a n o 
sta avendo conseguenze as 
sai ^ravi a n c h e in Italia 
D a l t i o can to la slessa riva 
lu taz ione de ! marco tedesco 
consen t e a l le indus t r i e Ha 
l iane t di l i t r i paesi di al 
l inea te i loto prezzi ai Iivel 
li pili e levati cut 1 i n d u s t n i 
t e d i s L i occidenta le ha dn 
vuto p o r t a l e i pi opri p r e / i 
i l i e spn i t a / ionc dopo la n 
v a l u t i / u r n e Mi su un pun to 
oeeoi IL - o p t a t t u i l o i chia 
n n i e 1 i t t e n z m n c Menni 
1 itti - emissioni di 1 p re 
st t IMI di 200 mil iardi a] 
1 issi li in te resse dt qua^i 
1 a pi i t e n t o ni men to dei 
• isso rii miei esse de l le cai 
it IIL tondiai ir tee — sono 
st Jt pt e enl Hi come la p i o 
\ i d i v mi i del , ; I IVU 

n ; I l lui lo svi luppo 
i MI I i 't di r i n u n c i a l e 
iri i n a |i a d i l ì i / i o u s l i 

I ) i 
l ]( p lo ippj l 11 pai Hlussj 
le I a u m e n t o de 1 lasso di in 
k i r i s t , in quan l r e volto a 
J i e n a r c le i u „ l u di c a p i t a i 

dal l I ta l ia accresce le possi 
b i h t a di f inanz iamento del 
lo sv i luppo p rodu t t ivo i n t e r 
no Ma ques to avviene a co 
sti di g r a n lunga super ior i 
a quel l i del passa to e quin 
di con ! accen tuaz ione del le 
sp in te inf lazionist iche D a l 
t ro can to le scel te compiu te 
dal gove rno non possono es 
s e i e condivise p e r c h e com 
por tano un passivo ada t ta 
men to alle condizioni gene 
r a h del m e i c a t o m o n e t a n o e 
finanziai in in te rnaz iona le 
c i ea to dal le p re t e se degli 
I J S A e la r inunc ia ad ope 
t a r e con t ro le tughe de l ca 
pi tale dall I talia se non at 
t i ave r so l ' aumen to degli in 
teressi e d u piofi t t i Anche 
lì fa t to che con 1 a u m e n t o 
del tas=o di in te iesse del le 
ca i t e l l e f o n d i a n e si provve 
da a ì a s t i e l l a r e innanz i tu t to 
i capi ta l i necessar i a com 
p l e t a i e il ciclo della specu 
h z i o n e edilizia avviato al 
1 nmhra della famosa • legge 
ponte • non può non appa 
n r e grave a l t r e t t a n t o si può 
d i re pe r la scelta compiu ta 
dall IMI che tra 1 a l t ro ha 
l a t t o c a d e r e i! va lo re dei r i 
sparmi invest i t i in a l t r e oh 
bliga7ioni Fs i s t evano infat 
ti alti e vie e non so l tan to 
a m m i n i s t r a t i v e ma s t r e t t a 
men te i conomiche per sol 
l e n t a i e la mobil i tazione del 
r i spa rmio i ta l iano e quindi 
il fin rn7iamr>ntn i^l i inve=ti 
monti F non era indi spensa 
hile r i c o r r e t e id un aumen 
to is-,3) r i l evan te lei s ig2 
di m i r r e se su ti toli T Imma 
scadenz i 

IPROBLEMI sono indi l l i 
blamente a sai comples

si Ma p iopno per questo 
occone h massima attenzio 
ne e visti m/a da parte di 
t i t te !e Toi/e di sinistra an 
che si i lk qut =-ti i i l i p p i r e n 
temente fecnir ln F in L U I ) 
I O in ia t t i I a l te tm l i v i ira 
la 11 i l lermaziu iu il 11 i i o " 
ea <\{ i prol i t t o H \ \ H di 
un nuovo indirizzo demoeia 

Nella p u m a votazione sulle 
Rcgion leu alla Cameia e 
sititi deteiminante la presen 
za de deputati c imumst i In 
aula e venuto in discussione il 
primo articolo della legge fi 
nanz iana regionale legge 
ehe si trova ancht al vaglio 
dei patteggiamenti quadr ipar 
titi ti a DC PSI PSU e P R I — 
ed il tentativo ostruzionistico 
della des t ra che sulla pr ima 
votazione ha ceicato la venti 
ca del numeio legale e stato 
battuto gtazie ai deputati del 
F r i Questo e il fatto nuovo 
che pal la con I evidenza del 
le cifi e m una situazione nel 
la quale si s ta tentando di 
met te re in piedi un governo 
quadripar t i to che i socialde 
mociatiei L la destra de vo 
gliono uizi « delimilato rigo 
rasamente-» nei confronti dei 
comin sii e delle esigenze che 
e^si lappresentano Nel frat 
tempo la trat tat iva governa 
tiva si e limitata a qualche 
contatto telefonico ti a il se 
gì e t a n o della DC Foilani e 
i segretari degli altri partiti 
impegnati nella t ra t ta t iva II 
nuovo « v ert ice » a quattro 
sembia definitivamente fìssa 
to per mai tedi mentre non si 
escludono al t re riunioni de 
dicate ad argomenti particola 
ri di cara t te re pi ogrammatico 

Alla vigilia del « vertice » 
il part i to scissionista si sente 
invogliato dall andamento del 
* confronto » a porre con mag 
giore energia le proprie ri 
chieste lì giornale del PSU 
scrive che un governo qua 
di ipartito non si p repara « con 
capienti mosawi verbali » ma 
gai in tendo t ra ! al tro una 
« maggioranza rigorosamente 
autonoma sema patteggiamen 
ti con le opposizioni* e stabi 
lendo una « omogeneità fra 
maggioranza nel governo e 
amministrazioni locali » ^lla 
sinistra de la quale aveva 
scritto che Forlani aveva mes 
so a punto la bozza program 
matica della t rat tat iva di go 
verno insieme a De Mattino 
il giornale socialdemocratico 
ribatte minaccioso « \ e s s u i r o 
•scherzi col fuoco » L atteggia 
mento della tanasa ana Nuota 
stampa e tuttavia più cauto 
Anche i repubblicani critica 
no sulla Voce le d chiara/ioni 
della smisti a de 

Con una intervista ad un 
sett imanale il mn ia t i o del 
Lavoro Donat Catt n non esclu 
de che il q u a d n p a r t t o possa 
sorgere sotto un senno di IPT 
zione S\OÌ non poniamo o ta 
coli — ha detto — alfa cosi; 
tuzinne di un guadi ipartito 
anche se non lo ameremmo 
troppo Siamo preoccupali se 
sorgerà con uno spinto rea 
*ionarto Comunque la condì 
zione essenziale e che ci ^ a 
la presenza piena e totale de! 
PS/ poi che si facciano le 
Regioni e si modifichi la linea 
di politico economica-» 

BERLINGUER N r i d g o r M 1 , 
conclusiva dei Iavon del Co 
mitato centrale e della CCC 
dtl PCI un intervento su J at 
tua le su M/ione poi t ca i «ti 
t i p r o n u n c i l o dal c o m p a i a 
F i i r co B e i l n e i e r u c e s e g i e 
tar o del Pat t i lo 

Neil ultimo anno — epl ha 
dt Ilo - grazie alle v itor e 
operaie e s ndacali e alle nat 
t ashe condotte dal partito e» 
mumsid e dallo altro foize 
pilitiche di sinistra si e ai u 
la una ai amata democratica 
sia nei rapporti di for 'a fio 
le ci JSSI ci e ni «i >it> appetti 
dei lapporti pnl f <•; Tiìi pò 
->l imi mi a s n MI I m i «i -, >-
io r fles tu J i irl 11//1 CL 

| tiLtali di g o v u n o m i ha n o 

e 
non c e 
mai sialo 
La Procura della Repubblica smentisce 
la notizia diffusa con grande rilievo 

da « Tempo » e « Messaggero » 

:MPO 
TKRVO in «man» l'umana »i twin «ui tonti»!»» 

IVO Drammatico confronta 
a Regina Coeli 

jpi© tm Valpreda e Merlino^ 

ADDESTRAMENTO ALLA TORTURA ?™"X 
dal Brasile non giungano nuove agghiaccianti notizie e testimonianze sul clima istaurato dal 
regime una violenza che si abbatte su qualsiasi opposizione, laica o religiosa che sia, e si espn 
me attraverso forme più crudeli di tortura Questa foto è un altro documento reso noto da 
un settimanale tedesco un soldato viene allenato alla tortura, quasi crocifisso Nelle carceri (o 
nelle caserme) questo « allenamento » diventa tragica realtà quotidiana sofferta sulle carni 
da centinaia di democratici, donne, operai, studenti, sacerdoti 

Nessun confronto In carcere tra Valpreda e Merlino 
La Procura della Repubblica ha seccamente smentito 
(come noi avevamo anticipato) la notizia inventata di 
sana pianta da certi giornali, in prima fila II «Tempo* e 
il « Messaggero », che hanno anche « arricchito » i loro 
resoconti di particolari drammatici, tipo Valpreda che 
scoppia in lacrime e respinge disperatamente le accuse 
SI tratta solo di una clamorosa « gaffe » giornalistica? 
Sembra piuttosto un episodio che si inquadra perfettamen'e 
nel «clima» che gli stessi giornali cercano di creare Ir 
torno agli Imputati, ricorrendo appunta anche ai tal i , 
per «condannare subito», almeno dinanzi all'opinione pub
blica, senza attendere — come noi chiediamo — ne le 
prove, ne che il giudice svolga serenamente il suo lavoro 

L'opinione pubblica non vuole colpi giornalistici, ma 
esige che sia fatta piena luce sugli autori e i mandanti 
della strage di Milano E senza riguardi per nessuno 
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La conferenza stampa annuale del compagno Agostino Novella v 

La CGIL chiede cambiamenti ili fondo 
negli indirizzi economici e sociali 

Ignorare la denuncia dei sindacali sulle repressioni « significa anda re verso nuovi momenti di acuta tensione sociale e sindacale » — Il 
bilancio delle lolle — Il 1° maggio sarà celebrato unitariamente — «Siamo entrali in una fase costituente dell'unità sindacale» — Li 

azione per le riforme — Un appello alle forze democratiche, per che « maturi una sintesi politica nuova e progressiva » 

Nessun 
genocidio 
in Biafra 

affermano 

gii osservatori 

0 II leader secessionista 
Ojukwu saregge fuggito 
con l'aiuto delta CIA 
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I compagni Novella e Lama durante la conferenza stampa di ieri 

Ucci 

Eugenio Peggio | (Se, 
c.f. 

m ultimo pagina) 

I L dottai Ange < Co U 
r x i smentì citi J Cu 

rìiistnu e lito art della 
mpugnia nrmatartalp Co 

ta dobbiamo riconoscere 
uri mento eli non averci 
mai procurato deiusion 
f gli non e un padrone 
qualsiasi è un padrone da 
i ignetta ui padrone eia 
conterenm con prouzion 

! alia settentrionale u 
padrone i e si tede su'l 
schermo Angelo Cobta oi 
giorni nostn L un siano 

e attempate < asr uU i 1 
ni passai '} ne n pari li 
mie da indoi i ir ti i di 
hamhmo trn i sii tanti 
te in pugno i/ pò ' nei 
il berretto i hi u ai dan 
dn furioso « E mio e 
m o e mio > e ciò che è 

il padrone 
leggio e che ai eia raqio 
ni perdi i Costa non si 
sano mai e scostati dal a 
urtu 

Quando cibiamo anpie 
so dai giornali ieri ehe ìa 

L n zo Cu ria salpata 
gioì cài da Genova Ir 
se tonde a terra un centi 
naia di manttimi in agita 
ciane ci siamo subito 
preoccupati di cogliere 
icll episodio il « momen 

to a de! presidente Costa 
it tratto della sua incon 

n libile personalità il 
i irtica! ire elle e? I irebbe 

ne scirp Angelo C > In 
ni mi le con su tire a 
isse u! i i maritimi era 
e sbanati per pirtt e oa 

ie i uà at, emblea te cui 
dee si ni si user ialino di 

tar conoscete ultimata a 
r ur n ic a! cnmand > del 
a nai e li dossoinoe e 

nut di sernzio crai o in 
giacchi ita biauta aia i 
no IQ±L alo a oordo cup 
p Iti ili tti person i de 
inro Fio chiaro du igue 
ci t sarebbeio tornati al 
p u pr s(5 Ebbene l ar 
nidore Costa ha ordinate 

i parten a del a naie a 
sciando a terra i mantti 
m mCiZO siistitt sen a 

) di òt i^a balia e a 
lilla j i I i a coiiiL ULI 

UIU rm i 

t tm i sii 

, dnt e j , ci, 
I d ca n e g està 

cali nte 
i i i s io 

ÌC i 
certa 

mente ai tutto il tatto 
la circostanza che gli pu 
ce di più la sola he in 
t marnente lo rallegra 
Perche quando Costa ja 
partire una naie < l 
mia>) a! momento da lui 
scelto può anche ci edere 
di aieie da'lc sua ta leg 
gè F nel suo diritto pe i 
sa ma non ce gusto Va 
quando lascia a tiri a a 
lame e ai treddo centi 
marittimi esercita un me 
briante poteri contento 
g i egli ritiene da Dio 
b un padrone che ta i 
ra mente ti padu re i w 

' ipuce d u t i 
ord r n . 

no de! L co 1 ti 

I lavoidloii \obliano poi 
tare nella societi « la loro ta 
pac ca di cambiamento la lo 
ro foiza alternativa La /ni) 
buca toma ad essere non sol 
tanto un nnloie canora co 
ma una molla sociale che da 
slancio ille lotte per obiettiti 
di rifai ma (casa, fisco, ÌQ/U 
te occupazione, scuole) Que 
sto e treffetto prunai io de( 
maggior potere contrattuale 
che ti sindacato sta congni 
stando con il uno "irtorno in 
fabbrica ' E questo che ren 
de più saldo l intreccio fra i 
vari livelli di lotta e che sot 
tohnea di conseguenza il TUO 
io delle Con federazioni a rap 
piesentama dei ìaiuiaton di 
tutte le cateqone >, 

Cosi si i e p u <,o leu i! se 
g te td i io gent i die rjclld CGIL 
Agostino No\elld nel COI*>J 
del LiinbuUci a p p j n t i m e n t o an 
nudle delia Confedei azione 
con \d d ripa 

li dihcoi ao del compagno 
Novella e le uspos te alle nu 
meiose domande date dagli 
a i tu s e g i U a u c o n f p d e r a h han 
no puntualiZi.dto la s i t u a l o 
ne indacile italiana ali in 
dorrumi delle grandi lotte pe r 
i conti itti i f luendos i anche 
alla CIIM puh tu Ì m atto e al 
le ti alt U n e u coi so fid i pai 
m i della \t Ltliia magami ai ? a 
p a t l d m e n t i i r pei la i icnstitu 
zionp del t en t io t in is t ia >; Ih 
bromo defo e ripetiamo — ha 
piecisato n pioposito No\el 
I i — che la CGIL unii si pio 
nuncin itila composi ione dei 
qoieiiii e non giudica le far 
mule ma i contenuti Non per 
questo siano cosi •ngemn o 
impolitici aa pensate eie die 
tio una de erminatu fornitila 
di qoierio ci pò so essere un 
min J tppi it il s io con 
t rai i Noi dirimilo ha pr»-
SL p u l ì I L olia e e nca di 
iinumarne ito pr sente nelle 
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